
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 41 del 17/03/2009
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 febbraio 2009, n. 160
 
Cont. 2550/08/RM - Tribunale di Trani G.U.P. - Proc. Pen. n.1518/04 R.G.N.R. - 2855/04 R.G.GIP a
carico di Carlone Domenico ed altri 34 - Costituzione di parte civile e nomina difensore - Ratifica.
 
 
 
 L’Assessore alle OO.PP. Onofrio Introna, in sostituzione del Presidente, sulla base dell’istruttoria
espletata sulla scorta degli atti contenuti nel fascicolo, dall’Avvocato regionale titolare della P.O. e
confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue
 
- In relazione al procedimento penale n. 1518/04 R.G.N.R. - n. 2855/04 R.G.GIP, per il quale il GUP del
Tribunale di Trani ha fissato l’udienza preliminare per il giorno 10.2.2008, sussiste, per quanto in seguito
si dirà, l’interesse della Regione Puglia a costituirsi parte civile al fine di ottenere il risarcimento, sotto
ogni profilo, del danno ambientale arrecato dagli imputati.
 Si tratta complessivamente di 35 soggetti, i cui nominativi di seguito si riportano: Carlone Domenico,
Carlone Rosa, Casillo Beniamino, Casillo Cardenia, Casillo Francesco, Casillo Pasquale, Cialdella
Domenico, Cialdella Nunzio, Cialdella Vincenzo, Cicchelli Rosanna, Cucumazzo Gaetano, Cucumazzo
Michele (n. 24.2.1961), Cucumazzo Michele (n. 26.4.1968), Cucumazzo Pietro, Cucumazzo Vincenzo,
Di Bisceglie Salvatora, Lorusso Innocente, Magno Giuseppe, Malerba Lucia, Mangione Rosa,
Mastropasqua Luigi, Mastropasqua Vincenzo, Mena Concetta, Oro Giuseppe, Patruno Michele,
Saponara Antonietta„ Solitario Candido, Tarantino Michele, Tedone Cataldo, Tedone Gabriele, Tedone
Vincenzo, Tesse Teresa, Torredimare Potito, Vendola Giuseppina, Vinetti Vincenzo.
 I su nominati devono rispondere, anche in concorso fra loro, nei rispettivi ruoli e a vario titolo, delle
ipotesi delittuose, come a ciascuno contestate, dettagliatamente formulate nell’avviso di udienza e nella
allegata imputazione, a cui si rinvia per una puntuale disamina.
 
- Si chiarisce, infatti, per quanto attiene all’interesse della Regione Puglia a costituirsi parte civile nel
processo penale, che alcuni degli imputati, oltre alla contestate ipotesi di truffa nei confronti dell’AGEA,
si sono resi responsabili, in estrema sintesi e secondo l’impianto accusatorio, di interventi di
trasformazione morfologica del territorio murgiano con dissodamento e frantumazione della pietra e
utilizzazione continua dei suoli a fini agricoli in aree site nei Comuni di Andria, Minervino Murge, Ruvo di
Puglia, Corato, Trani e Spinazzola, distruggendo e deteriorando gli elementi caratterizzanti del sistema
botanico e vegetativo ricadente già in Zona a Protezione Speciale del Parco Nazionale dell’Alta Murgia
ed effettuando attività vietate, in assenza di autorizzazione paesaggistica, di provvedimento
autorizzatorio regionale e di valutazione di incidenza ambientale. In particolare, fra l’altro, abusive e
illecite attività sono state effettuate dagli imputati in zona dichiarata di notevole interesse pubblico ai
sensi del D.M. 18.1,1968, compresa nel P.U.T.T. “Paesaggio” emanato dalla Regione Puglia -
Assessorato Urbanistica e Assetto del Territorio e approvato dalla G.R. con delibera n. 1748/2000.
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- Per completezza, si evidenzia che, oltre alla Regione Puglia, sono state identificate quali pp.00. dai
reati in rubrica l’A.G.E.A., il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, la Provincia di Bari, i
Comuni di Spinazzola, di Corato, di Andria e di Minervino Murge, L’Ente Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, l’Associazione Verdi Ambiente e Società, il WWF Italia, la Casa del Consumatore Struttura
Regione Puglia.
 
- Tanto premesso, in conformità al parere ex art. 4 comma 3 lette L.R. 18/2006 espresso dal
Coordinatore dell’Avvocatura regionale e confermato con la sottoscrizione del presente atto, sussistendo
i presupposti di cui all’art. 1, comma 4, della L.R. n. 18/06 per il conferimento dell’incarico a
professionista esterno, il Presidente, in data 9 febbraio u.s., approssimandosi l’udienza preliminare, ha
conferito procura speciale per la costituzione di parte civile della Regione Puglia, per quanto legittimata,
all’Avv. Massimo Leccese.
 
 Detto incarico è stato affidato alle condizioni previste dall’art. 11 della L.R. n. 22 del 22/12/1997 e dalla
deliberazione di G.R. n. 3566 del 31/7/1998.
 
SETTORE DI SPESA: Ambiente e Assetto del Territorio
VALORE DI CAUSA: indeterminato
 
 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.
 All’impegno e alla liquidazione della spesa, fissata in euro 1.000,00 nei limiti dell’acconto da
corrispondere in favore del professionista incaricato, si provvederà con successiva determinazione
dirigenziale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario sul capitolo 1300 (U.P.B. 1.3.1) del B.P.
2009 il cui esercizio provvisorio, per quanto attiene a detto capitolo, è stato autorizzato con legge
regionale n. 42/2008 nei limiti di 1/12 per ogni mese di esercizio provvisorio dello stanziamento definitivo
del medesimo capitolo nell’esercizio finanziario 2008.
 
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
 
 
LA GIUNTA
 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle OO.PP., in sostituzione del
Presidente;
 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’avvocato regionale titolare della
P.O. e dall’Avvocato coordinatore;
 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
ratificare l’operato del Presidente e per l’effetto:
 
- autorizzare la costituzione di parte civile della Regione Puglia, per quanto legittimata, nei confronti
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degli imputati nel procedimento penale n. 1518/04 R.G.N.R. - n. 2855/04 R.G GIP, dinanzi al G.U.P. del
Tribunale di Trani;
 
- nominare, all’uopo, rappresentante e difensore della Regione Puglia l’Avv. Massimo Leccese,
conferendogli ogni più ampia facoltà di legge; detto incarico è affidato alle condizioni previste dall’art. 11
della L.R. n. 22 del 22/12/1997 e dalla deliberazione di G.R. n. 3566 del 31/7/1998;
- fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario,
l’atto di impegno della spesa autorizzata dal presente provvedimento, come indicato nella sezione
“Copertura Finanziaria”;
 
- incaricare l’Avvocatura regionale di provvedere a quanto necessario al professionista officiato per
l’espletamento del mandato;
 
- disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
 
_________________________
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